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8 giugno 2018
Venerdì dopo la II domenica dopo Pentecoste

Solennità del SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - Anno B

Cristo, testimone dell’amore di Dio
ACCOGLIERE

Quest’anno, la solennità del S. Cuore di Gesù vuole farci penetrare più a fondo nelle dimensioni dell’amore umano-divino del Figlio di Dio, del quale il «cuore» è simbolo e strumento. Un amore che dall’incarnazione si è dispiegato, e continua a dispiegarsi, per tutta l’umanità e per ogni singolo uomo. Anche per noi. Ringraziamo il Padre per averci rivelato in Cristo il suo amore pieno di tenerezza e di misericordia.

ANTIFONA D’INIZIO

Di generazione in generazione

durano i pensieri del suo Cuore,

per salvare dalla morte i suoi figli,

e nutrirli in tempo di fame. (Sal 32,11.19)

SEGNO DI CROCE E SALUTO

Celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Celebrante
Fratelli e sorelle,

scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre,

mediante lo Spirito che santifica,

per obbedire a Gesù Cristo

e per essere aspersi dal suo sangue,

grazia e pace in abbondanza siano con  tutti voi.
1Pt 1,1-2
- E con il tuo spirito.

Il Celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi fratelli e sorelle, 

nell’odierna solennità del Sacro Cuore di Gesù,

contempliamo il mistero del cuore di un Dio che si commuove

e riversa tutto il suo amore sull’umanità.

Il richiamo alla conversione

si fa ancora più insistente per tutti ed in particolare per noi sacerdoti.

Il Cuore divino di Gesù chiama i nostri cuori;

ci invita ad uscire da noi stessi, 

ad abbandonare le nostre sicurezze umane per fidarci di lui

e a fare di noi stessi, sul suo esempio, un dono di amore senza riserve.

All’inizio di questa celebrazione rinnoviamo il desiderio di conversione

per ritornare pentiti alla sorgente dell’Amore

che è il suo Cuore trafitto sulla Croce.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore, 

che dal fianco di Cristo, squarciato sulla croce,

effondi su di noi la tua salvezza,

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo,

che attiri i nostri sguardi verso il tuo Cuore trafitto,

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore,

che ci doni di attingere alla sorgente del tuo Amore, 

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del Celebrante
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

Tutta l’Assemblea si unisce nell’inno del Gloria
ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

Padre di infinita bontà e tenerezza,

che mai ti stanchi di sostenere i tuoi figli

e di nutrirli con la tua mano,

donaci di attingere

dal Cuore di Cristo trafitto sulla croce

la sublime conoscenza del tuo amore,

perché rinnovati con la forza dello Spirito

portiamo a tutti gli uomini le ricchezze della redenzione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.

PRIMA LETTURA 
Os 11,3-4.8c-9 

Il mio cuore si commuove dentro di me.
Dio ha un cuore che ama di amore infinito. Ce lo rivela il profeta Osea. E ci dice che è il cuore di un padre che nutre e guida il proprio figlio, perché lo ama intensamente. Il cuore di Dio lo ha mostrato Gesù quando era sulla terra. E lo mostra oggi anche ad ognuno di noi.

Dal libro del profeta Osèa

Quando Israele era fanciullo,

io l’ho amato

e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.

A Èfraim io insegnavo a camminare

tenendolo per mano,

ma essi non compresero

che avevo cura di loro.

Io li traevo con legami di bontà,

con vincoli d’amore,

ero per loro

come chi solleva un bimbo alla sua guancia,

mi chinavo su di lui

per dargli da mangiare.

Il mio cuore si commuove dentro di me,

il mio intimo freme di compassione.

Non darò sfogo all’ardore della mia ira,

non tornerò a distruggere Èfraim,

perché sono Dio e non uomo;

sono il Santo in mezzo a te

e non verrò da te nella mia ira.

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal Is 12,2-6
Oggi è Isaia che ci invita a lodare il Signore per quanto ha fatto e continua ad operare in nostro favore. Dal cuore stesso di Dio partono le sorgenti infinite della sua misericordia per la nostra salvezza.

Rit.: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. R/.
Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. R/.
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 3,8-12.14-19 
Conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza.
Paolo ci parla delle dimensioni del Cuore di Cristo per noi. È un amore che sorpassa ogni conoscenza e che ci sarà rivelato pienamente solo in cielo. Là contempleremo tutta la pienezza di Dio, il suo essere Amore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
I Gv 4,10b
Alleluia, alleluia.

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Alleluia.

VANGELO
Gv 19,31-37
Uno dei soldati gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
Giovanni era presente alla scena che oggi sentiremo narrare, della trafittura che squarciò il cuore del Signore, morto in croce. La Chiesa ce lo propone facendoci riascoltare la profezia del profeta Isaia che in questo brano trova compimento: «Guarderanno a colui che hanno trafitto».

Dal Vangelo secondo Giovanni

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».  Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
PREGHIERA DEI FEDELI

si recita la preghiera per i sacerdoti che si trova sul foglio distribuito:

Celebrante

Sorelle e fratelli diletti,

la Chiesa ogni anno in questa solennità del Sacro Cuore di Gesù,

celebra la giornata mondiale di preghiera

per la santificazione dei sacerdoti.

Uniamoci nella comune preghiera per tutti noi sacerdoti,

e, leggendo sul foglietto distribuitoci, diciamo insieme:

Tutti
Signore Gesù, presente nel Santissimo Sacramento,

che hai voluto perpetuare la tua Presenza tra noi

per il tramite dei tuoi Sacerdoti,

fa’ che le loro parole siano sempre le tue,

che i loro gesti siano i tuoi gesti,

che la loro vita sia fedele riflesso della tua vita.

Che essi siano quegli uomini che parlano a Dio degli uomini,

e agli uomini di Dio.

Che non abbiano paura del dover servire,

servendo la Chiesa

nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita.

Che siano uomini, testimoni dell’eterno nel nostro tempo,

camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi

e facendo a tutti del bene.

Che siano fedeli ai loro impegni,

gelosi della propria vocazione e della propria donazione,

specchio luminoso della propria identità

e che vivano nella gioia per il dono ricevuto.

Te lo chiediamo per la tua Madre Maria Santissima:

lei che è stata presente nella tua vita

sarà sempre presente nella vita dei tuoi sacerdoti. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre,

all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio,

perché la nostra offerta sia a te gradita

e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
Il Cuore di Cristo fonte di salvezza
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.
Innalzato sulla croce,

nel suo amore senza limiti donò la vita per noi,

e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua,

simbolo dei sacramenti della Chiesa,

perché tutti gli uomini, attirati al Cuore del Salvatore,

attingessero gioia alla fonte perenne della salvezza.

Per questo mistero, uniti agli angeli e ai santi,

proclamiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Un soldato gli trafisse il costato con la lancia

e subito ne uscì sangue e acqua. (Gv 19,34)
RINNOVO DELL’ATTO DI CONSACRAZIONE
DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE AL SACRO CUORE DI GESÙ

Prostràti davanti a te, o Gesù,

noi adoriamo, lodiamo e amiamo

il tuo Cuore santissimo, sostanzialmente unito al Verbo di Dio.

Benediciamo e ringraziamo il tuo Cuore,

dalla cui pienezza abbiamo ricevuto ogni bene.

O Cuore del Figlio di Dio,

Cuore degno di adorazione,

Cuore ferito per i nostri peccati,

a te noi vogliamo consacrare noi stessi

e la nostra comunità parrocchiale

con tutte le persone che la compongono.

In particolare ti consacriamo le famiglie

della nostra parrocchia,

perché diventino vere chiese domestiche,

dove tu sia il centro e la sorgente di unità.

Ti consacriamo i fanciulli e i giovani,

perché non si smarriscano lontani da te,

ma crescano nella fede e nelle virtù cristiane.

Ti consacriamo gli ammalati,

perché non cadano nello scoraggiamento o nella disperazione,

ma sappiano offrire le loro sofferenze

come sacrificio di espiazione e di salvezza per sé e per tutti.

Ti consacriamo le persone anziane e sole,

perché trovino sollievo e conforto nel tuo amore

e aprano il cuore alla speranza gioiosa che le attende.

Ti consacriamo le nostre associazioni, i gruppi impegnati,

e tutte le nostre attività,

perché fioriscano e diano frutti di testimonianza cristiana.

Da parte nostra ti promettiamo

che ci sforzeremo di rendere simile il nostro cuore al tuo,

nella purezza e nell'amore,

elevandoci sempre più dalle cose terrene.

Scenda su di noi, o Signore, la tua benedizione,

perché ci sia luce nell'ora del dubbio,

sostegno nella prova

e conforto nel momento della nostra morte.

Amen.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento del tuo amore, o Padre,

ci attiri verso il Cristo, tuo Figlio,

perché, animati dalla stessa carità,

sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante
Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Diacono o Celebrante
Inchinatevi per la benedizione.

Il Celebrante con le mani stese sul popolo dice:
Guarda con amore , Padre, questa tua famiglia,

per la quale il Signore nostro Gesù Cristo

non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici

e a subire il supplizio della croce.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO

Il Diacono o il Celebrante nel congedare l’assemblea, dice:
Ad imitazione del Signore Gesù,

siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio.

Andate in pace.
- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE

La solennità odierna ci invita a tornare al cuore: al cuore di Cristo, ma anche al nostro cuore. Guardando al cuore del Figlio di Dio possiamo poi conoscere meglio il nostro, la qualità dell’amore che vi abita e prendere coscienza del cammino che ci attende perché il nostro cuore abbia in sé gli stessi sentimenti che furono di Cristo Gesù. Soprattutto sia capace di amore, dell’amore stesso che riceve in dono da Dio.

Cristo testimonia non solo l’amore di Dio, ma anche quello dell’uomo, perché egli è Figlio di Dio e Figlio dell’uomo. Nella sintesi della sua persona si incontrano ed agiscono, anche nell’ambito dell’amore, le componenti umana e divina. Perciò egli rivela a noi lo stile con cui Dio agisce quando ama e il luogo ove questo amore trova esplicazione: l’uomo stesso. Noi siamo oggetto dell’amore infinito di Dio.
Oggi siamo invitati ad aprire i nostri orizzonti per non circoscrivere l’amore di Dio ad un bel sentimento che ci commuove, ma a vedere tutto l’orizzonte della vita segnato dall’amore di Cristo, creando così un’occasione per passare alla verifica coerente e sincera della nostra risposta a questo amore attraverso la nostra carità. Se da una parte si può intravedere l’aspetto della riparazione, forse più legato agli anni prima del Concilio, vi deve essere la gioia di celebrare nel cuore di Gesù le grandi opere del suo amore per noi. Infatti il tema predominante delle letture di quest’anno è l’amore rivelato e donato in Cristo.
Ma di quale amore si tratta? La qualità dell’amore che Cristo ci ha rivelato ha un segreto: non è centrato sull’IO, ma sul TU. Un amore che è frutto dello Spirito, che ci apre all’altro e ci fa entrare in un rapporto di reciprocità e di disponibilità verso chi è un TU per noi. È proprio a partire da questa donazione all’altro, da questo saper donare la vita per l’altro fino alla morte di croce che si radica la totalità dell’amore di Cristo per tutta l’umanità. Il Vangelo delinea proprio questa dimensione dell’amore oblativo di Cristo che è appeso alla croce, totalmente donato a noi. Colui dal quale tutto è stato creato si dona a noi per ristabilire un legame che nulla può cancellare o svilire: il patto di eterna alleanza sigillato col suo sangue. 
Nemmeno il peccato, causa della nostra iniziale rovina, potrà più essere di ostacolo a questa amicizia con Dio, perché l’amore di Cristo è più forte del peccato e va oltre la stessa morte. L’uomo, peccando, ha detto no all’amore di Dio, ma dall’amore ora viene travolto: il soldato colpisce il cuore di Dio ed immediatamente viene a noi la sorgente della nostra salvezza.
Oggi non c’è posto per i sentimentalismi, ma solo per contemplare nella fede questo amore fedele fino alla morte. Pensare al cuore di Cristo significa guardare alla sua volontà di salvezza. Essere devoti del Sacro Cuore, non significa provare dolci sentimenti, ma guardare alla volontà d’amore di Gesù: ad una volontà che sceglie di amare al di là del sentimento e nonostante tutto. Questa volontà di amore di Cristo è l’intimità più profonda di dio. Dio è amore, ci dice l’evangelista Giovanni nel suo Vangelo. Nel suo amore si esprime a noi il suo vero volto: volto di misericordia per qualunque uomo, anche il soldato pagano. Volto di misericordia che vuole legarci a sé per l’eternità e farci godere dell’amore che non avrà mai fine.

CONFRONTARE

· Beata l’anima ferita dall’amore! Quella, sì, cerca la Sorgente, quella, sì, beve, e ha sempre sete, si ciba e ha sempre fame; ama e cerca sempre, sta bene quand’è ferita. E si degni il nostro pio medico, il Signore Gesù Cristo trafiggere i nostri cuori con tale ferita; lui che con lo Spirito Santo è un solo Dio nei secoli dei secoli. Amen (Colombano il Giovane).

· Da quando mi è stato donato di capire così l’amore del Cuore di Gesù, le confesso che esso ha scacciato dal mio cuore ogni timore. Il ricordo delle mie colpe mi umilia, mi induce a non appoggiarmi mai sulla mia forza che non è che debolezza; ma ancor più questo ricordo mi parla di misericordia e di amore. Quando con confidenza tutta filiale si gettano le proprie colpe nel braciere divorante dell’Amore, come potrebbero non essere consumate definitivamente? (S. Teresa di Gesù Bambino).

ADORARE

Signore dal Cuore misericordioso,

sei venuto al mondo come Salvatore, 

perciò il tuo Cuore è pieno di misericordia per i peccatori. 

Hai rifiutato espressamente di condannarli, 

e in essi hai visto delle piaghe da curare, 

una vista da ridonare, una paralisi da guarire, 

delle catene da spezzare. 

Queste infermità, questa cecità, 

questa inerzia, questi vincoli di schiavitù, 

li portiamo anche in noi; 

ma ti affidiamo questa miseria, 

venendo a te come al nostro liberatore. 

Poiché la tua misericordia

non è soltanto un sentimento di compassione 

per la nostra miseria morale, 

ma è la potenza divina che opera nell'anima nostra 

per purificarla e restaurarla completamente, 

fa' penetrare nelle più intime fibre del nostro essere 

l'irraggiamento del tuo Cuore misericordioso; 

introduci profondamente in noi la tua santità 

perché distrugga le radici delle nostre colpe, 

e crea in noi una forza nuova 

che ci elevi al disopra delle nostre antiche debolezze. 

Che il tuo perdono ci trasformi 

e ci rinnovi fin nel più profondo dell'anima. 

J. GALOT

da: Preghiere al Sacro Cuore, Benedettine, Sorrento 1961
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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